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Appennino Lucano – San Fele e le sue cascate 
 

DOMENICA 19 GIUGNO 2011 

 

Grado di difficoltà : T/E ( turistico/escursionistico) 

Tempi di percorrenza : circa  4 ore (andata/ritorno)  

Lunghezza del percorso : intero percorso circa 7 chilometri 

Approvvigionamento idrico :  Fontana  a metà percorso 

Pranzo : a sacco o in rinomato ristorante "tipico" molto quotato - pranzo completo convenzionato a 

22.00 euro - adesioni preventive in sede. 
Mezzi di trasporto: auto proprie 

Appuntamento: Biblioteca provinciale ore 7.15 – partenza ore 7.30  

Rientro previsto a Foggia: 18 circa 

Direttore: Generoso Lomaestro Fernando Lelario 

 
 

DESCRIZIONE  
 

Concentramento a San Fele nel piazzale Nocicchio alle ore  9.00, dove  ci sarà il saluto degli  amici 

della Associazione Volontaria  Tutela e Valorizzazione delle cascate, che  porteranno  il benvenuto.  

Poi,  si scende verso il torrente, attraverso un sentiero dove si raggiungerà il ponte di epoca fascista 

conservato intatto, che permette di attraversare il tumultuoso Bradano. A questo punto si 

imboccherà un panoramico e ardito sentiero che risale il canyon con vere e proprie balconate a 

picco sul fiume e che in poco più di 1 km  ci permetterà di ammirare le varie cascate e con esse i 

resti di alcuni mulini. 

Dopo una breve sosta alle cascate, si comincia a rientrare lungo una mulattiera che risale il lato 

opposto del fiume e che passa per la cascata “ U vurton”. Ritornati a San Fele  si risalirà verso il 

Monte Castello,da dove si può ammirare il panorama dell’intero territorio del vulture e del canyon 

del Bradano. 

Su Facebook vi è  una pagina  delle cascate di San Fele, con centinaia di meravigliose foto. 
 

Generoso Lomaestro - Fernando Lelario 
 

 
 

A V V E R T E N Z E 
 

a) I direttori di escursione si riservano di modificare in tutto o in parte l'itinerario in considerazione delle    
    condizioni meteorologiche. 
b) Gli accompagnatori per la loro responsabilità si riservano di escludere dalla propria escursione i  
    partecipanti  non adeguatamente attrezzati e allenati. 



 


